
are lavoratrici e cari Lavoratori, ci rivolgiamo a voi per 
avviare una riflessione su un tema trascurato in MARPOSC 
da molto tempo: ('iscrizione al sindacato-

innanzitutto precisiamo che quando parliamo di 5indacato inten-
diamo riferirci alle t re  organizzazioni metalmeccaniche flM, FiOM 
e UILM che in Marpuss, come generalmente a Bologna, hanno 
sempre Lavorato in modo unitario ed hanno ottenuto, anche in 
virt i di ciò, risultati importanti e significativi. , 

t n e ~ ~ 6 a i 1 ~ s i ~ m a x m  
E' una libera associazione di lavoratori che contratta a vari liveli. 
nazionale ed aziendale, le condizioni economiche e normative del 
rapporto d i  lavoro e fornisce servizi d i  tutela sia collettiva che 
individuale. 
Agisce su mandato dei lavoratori e si autofinanzia grazie al cun-
tributo economico ed insostituibile degli iscritti, senza il quale 
non sarebbe passibile alcuna attività sindacale. 
t e  regole che suvrintendonu il vostro rapporto di lavoro (contratti 
aziendali, CCNL...) non sono concessioni unilaterali dell'Azienda, 
ma il frutto di contrattazioni ed accordi con le Organizzazioni Sin-
dacali. 
Tutti i lavoratori usufruiscono dei risultati di queste contrattazio-
ni, ma v~gl iarnoricordarvi che questo è stato possibile grazie 
all'apporto di idee e al sostegno finanziario di tanti lavoratori che 
aderiscono aI  Sindacato. 

1 Vi chiediamo quindi d i  iscrivervi a FIM-FIOM-UILM 
affinche il Sindacato possa consolidare ed aurnen-

j tare la propria rappresentanza nel monda del 
lavoro ed in particolare nella nostra Azienda.I 
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ILSINDACATO 
ALBA MARPOSS 
1. 
/con questo documento vogliamo ripercorrere la storia del sindacato 
/ in Marposs per informare i Iavoratori, in particolare i piu giovani e 
iquelli assunti da poco tempo, d i  quale è stata l'esperienza sindacale 
jin azienda e quali condizioni ha d~terminatoper i lavoratori nel cm-
/so degli anni. 
i 
I 

!Oggi ogni lavoratore usufruisce d i  condizioni collettive, sia normati-
!ve che di carattere economico, migliorative rispetto all'attuak Cun-
/tratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) e scaturite dalle esigen-
jze specifiche dei lavoratori della ~ a r p o s s .Sono state ottenute 
:mediante momenti di confronto e d i  contrattazione collettiva tra il 
j~indacatodei metalmeccanici FIM-FIOM-UILM, gli organismi di rap-
Ipresentanza iritertia e l'Azienda. 
! 
!per i lavoratori, infatti, è scontato che i loro rappresentanti possano 
idiscutsre con la Direzione Aziendale (D.A.) di argomenti come pro-
~fessionalità,organizzazione del lavoro, formazione e condizione 
!salariale, ma purtroppo non è sempre stato cusi. 
j~ iscuteree contrattare su questi argomenti non è mai stato facile; il 
!conflitto, determinato da opinioni e punti di vista diversi e t'impossi-
j bilità di trovare accordi soddisfacenti, haano costretta molte volte i 
!lavoratori a ricorrere a forme di latta come scioperi, blocco degli 
!straordinari ecc.. 
I 

EVOLUZIONE DELLEFORME 
DI RAPPRESENTANZA 
SINDACbid!!!!AZIENDALE 

Anni *60 
Il Sindacato dei metalmeccanici FIM-FIOM-UILM era rap-
presentato in azienda dalle COMMISSIONI INTERNE (C.I.) 
organismi specifici del sindacato con scarso potere con-
trattuale. 

Anni '70eP8Q 
Le commissioni interne vengono sostituite dai CONSIGLI DI 
FABBRKA (Cdfl composti da lavoratori, iscritti .o non iscrittl 
al sindacato, in rappresentanza dei gruppi omogenei e 
affiancati dai RAPPRESENTANTI SINDACALI AZIENDALI 
(R SA). 

Anni '90 
Oggi v i  8 la RAPPRESENTANZASINDACALE UNITARIA [RSU) 
eletta, con regole contrattate tra Sindacato e Confindu-
stria, da tutti i lavoratori attraversa elezioni indette ogni 
tre anni). 

I 

!E' stato anche grazie a queste iniziative che sona stati ottenuti 
jaccordi importanti e positivi, tuttora applicati in azienda. 
I 

i 
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ASPEìTi PIU' SICNIRCATM 

I primi accordi in Marpass, siglati dalla C.I. e LA. ,  risalgono alla fine 
degli anni '60. 
Sano accordi tesi soprattutto a migliorare le candiriani economiche 
e normative degli operai, allora molto svantaggiose rispetto a quelle 
degli impiegati. 
In occasione del trasferimento della cede della Marposs da Bologna 
a Bentivoglio, awenuta nel lIJgli0 del 1969, si ottengono i seguenti 
miglioramenti delle condizioni dei lavoratori: 
+viene definita una riduzione di un quarto d'ora alla settimana 

non assorbibile da eventuali altre riduzioni di orario. Infatti questa 
riduzione viene applicata ancora oggi. 

+viene istituito un servizio di trasporti da B ~ b g n aa Bentivoglia, 
che ancora oggi permane. 

+viene istituita la mensa aziendale con un contributo dell'azienda 
per il costo pasta  
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Ne1 dicembre del 1970 avviene, anche con ilriconoscimento da par-
te dell'azienda, la sostituzione della Commissione Interna con il 
Consiglio di Fabbrica. 
Da questo periodo in poi v i  è una svolta nelle relazioni sindacali in 
azienda; l'attività del CdF è tesa a modificare il ruolo del Sindacato 
in fabbrica e a conquistare spazi maggiori di contrattazione. 

Gli obiettivi strategici della contrattazione aziendale oltre agli 
aumenti salariali diventano: 
+ avere informazioni sulle strategie ariendali; 
i la possibilità di discutere di condizioni e ~rganizzazianedel lavo-

ra. di orari, di professionalità e qualifiche, formazione ecc.,. 

In un accordo risalente a quel periodo traviamo due importanti 
miglioramenti per Ie condizioni normative degli operai: 

"... agli nppartenerrti dle  categorie operi& viene applicato, per 
quanto riguarda /'istituto delle ferie e della irrdennitd di arnia-
nifù, la stesscr regolarisentarione oggi vigente per le categorie 
h piegatizie ..."(1) 

Inoltre viene concordato? per la  prima volta. un "premio di produ-
zione annuale". 

In un accordo del 1972viene affrontato i l  problema dei lavoratori 
studenti: 

''.. Per i la~orutoristudenti verranìia concessi giobithenfe 
permessi in ragione di 15 giorni oll'anna, di cui drireno 7 
retribuiti ..." 
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Nel 1974,ins i~mealla regolamentazione deli'inquadramento unico, 
viene definito un premio di produzione mensile d i  Lit. 32.000. 
Sempre nello s t e s o  anno viene stabilito un aumento certo di Lit. 
7.000 ad ogni passaggio d i  categoria, quando la presenza del 
superminimo individuale i!tale da causare l'assorbimento completo 
deli'aumento previsto per il passaggio d i  livello. Purtroppo tale cifra 
non 6 più stata aggiornata, per cui oggi quell'accardo allora avanza-
to,? economicamente poco significativo. 

Nel maggio del 1975viene siglato l'accordo sui turni che prevede un 
orario di 7 ore giornaliere - 7,30 ore in caso di pausa ppr il pranzo -
a parità di retribuzione. 
Quindi, per i turnisti in Marposs, l'orario di tavoro 6 di 35 ore alla 
settimana. 

Viene inoltre ribadito che: 

" ... Verrà rnanfenutir, -per quanto possibile, h t f u a k  prassi 
mkndale per quel che concerne I'individuarione dei /avomr~ri 
da adibire Q tumi ..." 

Questo accordo rappresenta quindi una condizione di miglior favore 
rispetto al CCNL il quale prevede che: 

In questi anni, vengono istituite CE COMMISSIONI MENSA E BANCA, 
di emanazione del CdF. 
La Commissione Mensa si occupa dei rapporti con l'azienda fornitri-
ce dei pasti e vigila sulla qualità di tutto ilservizio. 
La Crimmissicine Banca cura i rapporti con le Banche di riferimento 
per idipendenti. 
Grazie a l  lavoro svolto dalle Commissioni in questi anni, questi ser-
vizi sono, da qualche anno ormai, a livelli piuttosto soddisfacenti. 

Nel 1976~dopo una lunga vertenza aziendale, costata a i  lavoratori 
molte ore di sciopera, si giunse ad un irnpottante acmrdo sulla pro-
fessionalit3 e gestione delle qualifiche: 

Da questi punti sono scaturite declaratorie specifiche Marposs per 
alcune aree particolari (magazzini, uffici di documentazione tecnica, 
sala copie, laboratorio fotografico) e per il 5 O  livello Super che 
diventa a tutti gli effetti una vera categoria professionale, mentre il 
CCNL prevede che il 5 O  livello Super venga attribuita solo in presen-
za di attività di coordinamento. 

"...IP pafli coricordano di istifuir~incositri...per amntare i limiti 
di crescita prUfessionale individuate a di  gruppi e i probtemi di  
inquudmmentoeventuu1mmf.eesistmti..." 

Da questo punto dell' accordo è scaturita la prassi aziendale, ancora 
oggi applicata in azienda, tesa a garantire trasparenza nella attribu-
zione delle qualifiche; infatti la  D.A. in incontri specifici comunica 
alla RSU i passaggi che intende fare e le motivazioni che hanno 
determinato tali passaggi. 

A sua volta la RSU pud avanzare proposte di passaggio di livetlo, 
scaturite d i  norma da assemblee fatte con i lavoratori. Queste pro-
poste vengono poi esaminate e valutate dalla D.A. e nel caso di 
rifiuto del passag$io, i'ariienda P tenuta a motivare it perche d i  tale 
rifiuto. 
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Anni '70
__a_C_----_------------------------------**------------------------------* 

Sempre in questo accordo e contenuta una norma ancora oggi 
migliorativa rispetto al CCNL, per i tavoratari invalidi assunti al 2" 

livello: 

'L. Le purticanmrduno nel rikvure che I'uttuale r~al tuaziendde 
ho portoto generalmente al/'acquisizim~in tempi relativarneni~ 
brevi d e h  professiondiM 6.43" !iv&: in que5tu quadro I'A-
rienda conferma /a sua vriiontif, con porZi~ohreriferhmto agii 
invalidi. di concarew a reore !P condizioni amncl-re ci3 si  veriJ-
chi in un tempo di 24 mesi..." 

Nel luglio 1976viene firmato il primo accordo sul lavoro straordina-
rio, che supera alcune rigidità del CCNL riguardanti soprattutto la 
straordinario del sabato. 

Questo accctrdct, modificato negli anni successivi, conteneva questi 
punti qualificanti: 

...Si conviene. per guanto riguarda iu durata degli straordinari 
di attenersi alle norme caniruttudi vig~rifi:non più di z ore per 
giorno, non più di 8 m settimanali ... h LUSO di paflicoluri esi-
genze produttive, dondone cornunicurione in tempo ~ t d eaila 
R5A ,saru permesso l'effettuariurie di pi; di 2 ore di ~avoro 
struurdiriuriopergiorno, fermo restando il limite di8ore per set-
timana ..." 

'L Lo straordimrio dd subafo avri sempre curuttere ecceriona-
/e; esso potrd essere munetimto o recuperato o scelra del lavo-
ratore ...entro 3o giorni ..." 

. la richiesta di straordìmrio ~onlinuativo e massiccio da 
purfe deK4ziendo in Repatii e Umi,dovrà essem oggetto di 
discussione preventiva c m  la RSA. Di conseguenza IJAziendusi 
assume I'irripsgno di /imitare in fu t i  i reparti e umci I'uti!rizo 
ddio straordinario ..." 

A n w i  '70--------------------------------------------------------------------------

H.. Entro la meM di ogni mese ve& duh d a h  D.A. alla RSA docu-
mentarione nominativa e consuntivo d q f istraordinari,,. "( 4 )
"... 4cunf~rmah vdonfd dicontinuare, mmpatibilmenfe con k 
esigenze arienddi, i, seguire la consuefiidine ddh vdonfafi~td 
pw I'effemiuzim e d ~ lktvoro straordimria" 6)  

Sempre in quell'accordo viene aumentato il premio di produzione 
da Lit. 32.000 alle attuali Lit. 44.520. 
Nel 1977 si concordano per la prima volta corsi professionali: 

. la D A  e il CdF discuteranno preventhmen te i contenuti di 
tali corsi al me di riscontrarne la rispondenm agli obiettivi di [re-
scifuy rofessionak dei lavoratori come previsto dai CCM ..." 

Viene per la prima volta contrattato il trattamento economico e nor-
rnativo dei lavoratori in trasferta. 
Inoltre, per il pagamento delle ore st raurdinarie viene stabilito 
quanto segue : 

" ... Si concorda sul pagamento delle ore straordinarie [che 
~ O V ~ C ~ ~ ~ B Oessere coìnirnque autorizzate dakrkiendaed essere 
confcxrni agli ucca~diazienddi in materid a tutfi i /uvorotorf del 5" 
/ive/lue delsoiivelh Sup~r,... Per i dipendenti di 6" hveUu che ne 
facciano richiesta nominatim d'Ufficio P~rsonalqverrd ripristina-
to il sistema dicontralh d d l b r u h  mediunte thbruturcr &lcmiet-
lino cm conseguentepqamenta r i ek  orest rmrdhr ie  ..."(6) 

Questopunfo ho htmdntlo h Marpass il priricipio dello vduntan'etd, inni~vativnrispctto al CC#i d 
qurrle stabilisce invere che  ''.. Nessr~rrInvumtare puij rifiuk~w',solva gi~tij7catcimotivo. dinimpjeri? 
hvom stmardinario, riuttumo e festivi ..." 

(6) In quel periodo riori vi e.rn il cmtmllrr e/elfro,iicodelh pmenra in vigore oggi; tlittj i iuvcira?ori. 
fino al 5" livello murwutiu i! catfellinu wulogia D d  5 5  a! 7" fi,Pncwnisattuntu U n  Jbglk dj presn-
m. Oggi per hitli i iovorfitoi vi P USImnlmllo det!'omria di hwom. 
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ASPm PIU' SICNIFlCLUM 
D E iCONTRATTAZIONE 
SINDACAiEAZ1ENDALE 

Nel 1981 dopo una lunga e difficile vertenra aziendale, i n  materia di 
professionalità e mobilitA viene stabilito quanto segue: 

"... Le parti cancmdmo nehf irmare che il sistemo è basato 
sul ~conoscimenr~e sd lu  vcrloriuarione delle capacitù p m f w  
simdi di tutti i i a v o r ~ t ~ r i... di impegnursi ad usare metodi 
comuni come coisi professiundi, ricompmirioni delk mansio-
ni, rotarione su diverse posizioni di lavoro ed eventuali aitri 
metodi proposti da/ CdF,.." 
"...L'Azienda conferma 10 prupria disponibiliti ad informare 
preventivamente ir-i appositi i i m ntti deU'e~ettum;onsdi wen-
tudispostuine~tidi reparti o digruppi omogenei di bvoratori e 
d i  esaminare nel corso dei medesimi incontri, Ie rngioni che 
hanno deferminaìo questi eventuali sposfarn~nti.In caso di 
spnstumenii di singoli /ovurutori, i,"Arienda si rende disponibile 
all'informorione, sirlle mativmimi che hanno determinato tale 
spnstamenio ..." 

Tutto c i6  ha consentito al CdF di essere informato dall'Azienda dei 
cambiamenti nell'organizzazione aziendale . 

L'accordo prevedeva, inoltre, un aumento salariale di Lit. 31.000 
parametrate al 5" livello, che ancora oggi compare i n  busta paga 
sotto Ia voce "ALTRE INDENNITÀ", 

Inoltre vi era l'assorbimento da parte dell'azienda di Lit, i.ooo del 
costo pasto. (7) 
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Un'attra importante novità contenuta in questo accordo è I'introdu-
zione del concetto di ferie scaglionate: 

Ne1 1983 il CCNL diede alte aziende la possibilità di disporre di un 
pacchetto annuale di 32 ore di straordinario, dandone notizia ai 
lavoratori interessati con un preavviso di 24 ore, senza nessun 
obbligo di informazione e contrattazione coi rappresentanti dei 
lavoratori. 

Nel novembre del 1983, alla luce di questa novità, I'accordo sugli 
straordinari viene rivisto ed il principio della "volontarieta" viene 
esteso anche a queste ulteriori ore: 

"L. Siconferma dicontinuare ... a seguire la consuetudine della 
v,o/oi?furietu...Quanto sopra rimane vdido anche per 1e norma-
tive introdotte du1 CCNL del 1&83 ..." 

In seguito a c i l i  i lavoratori della Marposs furono i primi a Bologna 
ad avere uri accordo che superasse in positivo q'uella norma del 
CCNL. 

Dopo Ia vertenza del 1981vi è in Marpass un lunga periodo di "vuo-
to confrattuale". 

I 
Le cause sono da cercarsi nei grandi cambiamenti che avvengono in 
azienda in quegli anni (nascita delle divisioni) e nella situazione 
esterna che non favorisce di fatti, l'iniziativa sindacale. 

Nel 1985,nell'ambito dellà discussione sugli orari, viene introdot-
ta su richiesta del CdF e dopo un confronta sul regolamento con 
l'azienda, L'ORARIO FLESSIBILE. 

Questo si 6 rivelato una condizione innovativa ancora oggi molto 
apprezzata dai lavaratori. 
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chiude una travagliata vertenza dur 
momenti di pesante conflitto in azienda, 

ata due anni con 

Riteniamo quell'accordo malto importante per le rilevanti novità sia 
normative che salariali introdotte in Marposs, 

. 

Fede 
Vengono definiti i criteri per l'utilizzo delle giornate di ferie, riduzio-
ne di oraria, festività soppresse. 

Riddonedi~ m r h  
Viene stabilito quanto segue: 
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Anni '90--------------------------------------------------------------------------
Salario 
In considerazione di quanto definito in materia d i  riduzione d'orario 
di lavoro, si ottiene una quota saiariale annua: 

"... /'Arisndu erogherù, n e h  rnensiiita di luglio una quota 
annua di Lit. 9 2 ~ ~ ~ 0 0... Tale quota ...verrfi oggiamata di 
anno irr anno in base d'indice ISTA T relativo al €05ta del-
l a  vita ddi'arrnu precedente ..." 

E come in precedenti accordi 

"... {'Azienda ossorbirii Lit.r.aoo bel costo giornaliero del posto 
oggia carico del /ovorut~re... " 

varie 
+Vengono inoltre definite visite periodiche per gli operatori a video 

terminali anticipando di qualche anno ci6 che venne stabilita dalla 
legge 626. 

m Viene introdotto e regolamentatu il"LAVORO A TEMPO PARZIALE" 
(part-time) quando ancora il CCNL non lo prevedeva. 

Inoltre, s i  concorda la possibilità per ilavoratori di accedere ad un 
fondo d i  PENSIONE INTEGRATIVA [PREVIIABOR) utilizzando anche 
una quota del TFR accantonato l'anno precedente. 

Dal 1992 inizia un serio periodi, di crisi, che durerà fino al 1994e 
che vede l a  D.A. della Marposs ricorrere per la prima volta all'utiliz-
ro della CASSA INTEGRAZIONEGUADAGNI ICIG). 

h n i'90
. _ _ - - - - - - C - - - - C - - - - * - - - * * * * - - - - - * - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - m - - - *  

Gli accordi di quel periodo sono finalizzati alla gestione di quella 
delicata fase. I l  CdF cerca di con.cordarecon l'Azienda per iperiodi di 
CIG condizioni di minor sfavore, anche salariali, per i lavoratori; si 
confronta con l'Azienda al fine d i  ridurre a l  minimo il numero dei 
lavoratori interessati alla CIG a zero ore e favorirne la rotazione. 

Riteniamo che anche la nostra attività, la ricerca sempre di un con-
fronto con l'Azienda, l'attenzione alle condizioni dei lavoratori sia 
stata determinante per la conclusione di quella fase senza conse-
guenze traumatiche per i lavoratori. 

All'inizio del  1995ilConsiglio di Fabbricaviene sostituito, in applica-
zione dell'accordri tra Sindacati e Confindustria, dalla RAPPRESEN-
TANZA SINDACALE UNITARIA (RSU) . 

I l  primo lavoro della RSU è d i  attivare, come previsto dali'accordo 
confederale del  luglio igg3 e dal CCNL, la contrattazione del "Pre-
mio di Ri~ultato". 

Nel luglio del 1996si conclude un accordo che vede per la prima vol-
ta nella storia della Marposs il raggiungimento di importanti obietti-
vi senza la necessita di ricorrere a forme di latta. 

L'aspetto più rilevante di questa contrattaziorie è l'accordo sull'ero-
gazione del premio di risultato legato a due indicatori di verifica del-
l'andamento aziendale. 

Allainiziodi ogni atitio, d i  riorma ne l  mese di febbraio, viene erogato, 
dopo la verifica annuale un premio di Lit. 800.000,parametrato al 4 O  
livello, legato al mantenimento della certificazione ISO gooa 
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L'altro premio è legato a l  rapporto Fatturato/Dipendenti P viene 
erogato nella mensilità di giugno di ogni anno. 

Praduttivita Comple5siua Aziendale [PCAJ 

P C A i i j o  PCA> 150 i165 PCA :> 165<:l75 PCA :=l75 

1 Lit. Xoo.ooo Lit. goo.ooo tit.i.ooaooo 

Un altro aspetto importante dell'accordo è legato alla professionalità: 

''...le parti concordano sulh possibilità di analizzare le attuuh' 
esemplificazioni delle deckmfuriedel CCM,allo scopo di rimi-
vere probkrni di ir-iquudrarnento di purticului-i figure professio-
nali, se del ~ a s quggiur7gendo eserriplificazionispecifiche. .." 

Come previsto dagli accordi esistenti sana stati defiriiti due corsi di 
formazione: 

Come i n  altri precedenti accordi, anche in questa 2 previsto I'assor-
birnento della quota di Lit. 1.955 del costo pasto, determinando di 
fatto un aumento immediato della retribuzione e definendo un 
casto pasto assai ridotto. 

CONCLUSIONI 
Riteniamo che il Sindacato, attraversi, l'azione dei suoi rappresen-
tanti, abbia garantito un buon livello di contrattazione aziendale, 
nelle condizioni date. 
E' stato inoltre garante per l'applicazione delle leggi e degli accordi 
nazionali, ha trattato con l'azienda materie di interesse collettivo e 
problemi inerenti alla tutela iridividuale. 
Tutto ciò non sarebbe stata possibile senza il sostegno da parte dei 
lavoratori che attraverso varie forrne di partecipazione hanno soste-
nuta le richieste e le rivetsdicazioni. 

L'accorda del 1996iistato l'ultimo accordo siglato in azienda. 
L'accorda del luglio 1993 ed ilCCNL stabiliscono delle scadenze per 
la coritrattazione aziendale; in relazione a ci6 la prossima cmtratta-
zio ne aziendale in Marposs verrà fatta nel 2000. 

Per una buona contrattazione, per garantire tutele collettive ed indi-
viduali e necessaria soprattutto la partecipazione fattiva dei lavora-
tori attraverso: 

iL'iscrizione a l  Sindacato 
La partecipazione alle assemblee generali e di reparto retribuite e 
a quelle in "ore di sciopero" 
La partecipazione ai momenti di voto 

r I rapporti con idelegati al fine di cornunicare/scambiar opinioni 
r La disponibilità ad imp~gnarsinegli organismi di emanazione sin-

dacale (RSU, Commissione Mensa, Commissione Banca, RLS, Com-
missione Elettorale) 
La partecipazione ai momenti di lotta 
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RIEPILOGO DELLE CONDiZIONI MICUORATNE 
OlTENCTCE A m V E R S O  LA CONTRATTPCZIONE I 

Orriido e k r i c  
Attraverso la contrattazione aziendale di questi anni il sindacato ha 
cercato di affermare le necessita di flessibilità dei tempi dei lavoratori. 
I risultati ottenuti sono: 

--:Klrario settimanaie 38.50 ore 
-+Orario turnisti 35.00 ore 
--.:Klrario flcssibi le 
-+Part-time 
-+PossibiIitd di utilizzo in'moda individuale di 15 gg lavorativi di ferie 

(2093 per tutti i lavoratori. operai e impiegati, con piu di 18anni d i  
anzianita). fuori dalle chiusure previste dall'azimda 

-+Possibilità di utitizzo in modo frazionato di 3 gg di ROL 

Salario . 
Le contrattazioni aziertdali hanno determinato una quota salario 
annuale, aggiuntiva rispettu a quella contrattata a livello nazionale, 
di circa Lit. 4.o77.000 pararnetrate al 5 O  livello, così ripartite: 

-i+ Premio d i  praduzione mensile Lit. 44.520 
-.--)Altre indennità mensili Lit. 31.500 parametrate al 5* livello 
-.+ Premio di produttività Lit. 92o.ooo rivalutato in base all'indice 

ISTAT (nei 1998diventate Lit. 1,308.500) 
eragazione con la rnensilità di luglio di ogni anno 

---> Premio di risultato Lit. 800.000parametrato a l  4" livello 
(kgato a l  mantenimento della certificazione I50gooo) 
erogazione a febbraio di ogni anno 

.+ Premio di risultato Lit. 800.000 / gooma i.ooo+oaoparametra-
to al 4" livello [legato al raggiungimerito di obiettivi di fatturato) 
erogaziane con la mensilita di giugno di ogni anno 

M e r ~ a  
Gli accordi con l'azienda prevedono una ripartizione al 50% del costo 
pasto fra azienda e lavoratore. 
Le contrattazioni aziendali hanno via via modificato la quota di parte-
cipazione dell'azienda, per cui attualmente i costi sono così ripartiti:
-+Lit, 204 a carico del lavoratore 
----TLit, 8.002 a carico deil'azienda 

Akre c o r i d t ; o w i  norm& 
-.+ Parità tra operai ed impiegati per la maturazione delle ferie; tutti i 

lavoratori maturano dopo 18 anni ulteriori 4 gg. di ferie 
-+Parità tra operai e impiegati ai fini della maturazione del TFR 
-.+ Riconoscimento del 3" livella, per lavoratori invalidi di livello, 

dopo 24mesi 
-+Volontarietà negli straordinari e nei turni 
-+Previdenza integrativa ( Previlabor ) 
-.-$ Permessi per lavoratori studenti 
-+Pussibilitii di discutere e proporre ipassaggi di categoria 
--.!P Servizio di trasporto Bologna - Bentivoglio - Bologna 

r-------------------------*m--------------------------- l 
1 1 

LECENDA 11 
I I 
I 1 
I I 

CCNL Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
1 
1 

CdF Cnnslgli di  Fabbrica 
I 
I 

I 1 
iI CI Commis5imi Interne II 

CIG Cassa Integrazione Guadagni II 

DA Direzione Aziendale I 
I 

PCA Produttivita ComplessivaAziendale (indicatore 
1 per il conseguimento del premia di risultato) 

ROL Riduzione Orario di Lavora I 
I I 
1 RSA RappresentantiSindacali Aziendali II 

RSU Rappresentanza Sindacale Unitaria II 

TFR Trattamento di Fine Rappurtu Iliquidaziane) I 
I 

L-----------------------3,,------------------------------J 
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COME CI SI ISCRMAL SINDACATO 
Del- 

L'adesione a l  sindacato P 
volontaria, avviene s u  
~ichiesta ed è rwiscabile in 
qualunque momento. Per 
iscriversi, occorre compila- 
re la delega, scegl iendo 
una delle tre organizzazio- 
ni: FIM FIOM o UILM. 

A Bologna 4 inoltre passi- 
bile dal 1998, grazie ad un 
accordo t r a  FIM , FIOM e 
UILM sottoscrivere un atte- 
stato unitario. 
I! caritributo del lavoratore 
che aderisce i n  questo 
m o d o ,  andrd a finanziare 
le nunieruse at t iv i t i  unita- 
rie dei sindacati metalmec- 
canici a Balogna. 

..m+?....-., .-mi, C,<." . m- . $ 3 2  & .ah I Iri.. - a. -- 
p- nr i g o. m u "<-.i m- .. .. i*,, ...-.... .-. "I..&. 


